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RISCATTO DEL CORSO LEGALE DEGLI ANNI DI LAUREA

Il 1° marzo 2010 è entrato in vigore il nuovo Regolamento per
l’attuazione del riscatto degli anni di laurea e del

servizio militare. La novità ha suscitato l’interesse di
molti iscritti e impegnato gli uffici dell’Enpav in

un’ampia azione di informazione ed assistenza. 
Lo scopo degli Organi Collegiali in fase di variazione del Re-

golamento è stato quello di allargare la platea degli iscritti
aventi facoltà di riscatto, agevolare il pagamento dell’onere contributivo, sempli-

ficare le modalità di presentazione della domanda, prevedere la possibilità di rinunciare ad
un’istanza di riscatto in corso. Di seguito si schematizza il nuovo testo.

Chi può riscattare
Tutti gli iscritti attivi all’Ente da almeno tre
anni ed i pensionati di invalidità che versano
il contributo soggettivo minimo. In questo
secondo caso gli anni riscattati influiranno al
momento della trasformazione della pensio-
ne di invalidità in pensione di vecchiaia.

Periodi riscattabili
L’intero corso legale di laurea in Medicina
Veterinaria e/o il servizio militare (o servizio
civile sostitutivo) obbligatorio. Il riscatto può
essere effettuato una sola volta e non è con-
cesso per periodi già coperti da altra contri-
buzione.

Presentazione della domanda
Mediante apposito modulo disponibile nel si-
to, accompagnato da una fotocopia di un
documento di identità e da una dichiarazio-
ne sostitutiva che attesti l’anno di immatrico-
lazione con la durata del corso di laurea e/o
del periodo di servizio militare obbligatorio.
www.enpav.it/contributi/cont_modulisti-
ca.asp

Onere del riscatto
Si tratta di un calcolo attuariale determina-
to alla data di presentazione della do-
manda. Il risultato dipende da: età anagra-
fica, anzianità contributiva, redditi professio-
nali e sesso. L’onere non può essere inferio-
re, per ogni annualità riscattata, alla contri-
buzione minima prevista nell’anno di pre-
sentazione della domanda.

Modalità di pagamento
Il numero massimo di rate è pari al numero
delle mensilità riscattate. Le rate saranno a
cadenza bimestrale. L’onere del riscatto di 5
anni, ad esempio, potrà essere pagato in un
arco temporale di 10 anni, ossia 60 rate bi-
mestrali.

Interruzione del pagamento
Il veterinario può rinunciare all’istanza di ri-
scatto in corso ed ottenere la restituzione
del 95% delle somme versate (100% nel ca-
so di sopraggiunta inabilità o decesso). Il
versamento integrale dell’onere determina
l’irrinunciabilità del riscatto. 
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